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Sulla collina di Saint-Benedikt 
Nell’immaginario di Beppe Fenoglio il paese di San 
Benedetto Belbo ha sempre avuto una tale centralità, che 
perfino nelle pieghe più laterali e inaspettate della sua opera 
ne spunta il nome.  
Consideriamo questo incipit: «Quando ricevetti l’invito alla 
grande festa annuale dei principi Lazarsky nel loro palazzo 
d’estate sulla collina di Saint-Benedikt, io, Franz Laszlo 
Melas, contavo ventotto anni, quattro mesi e venticinque 
giorni di vita...».  
È l’inizio de Il letterato Franz Laszlo Melas, uno dei racconti 
fantastici che Fenoglio lasciò, tutti incompiuti tranne uno, tra 
le sue carte postume. È forse anche il racconto più 
interessante per i risvolti autobiografici (e autoironici): il 
protagonista, Melas, è infatti un letterato di umili origini e di 
promettente talento che vorrebbe accreditarsi a corte. Una 
tappa fondamentale della sua ascesa sociale passa 
appunto, d’estate, per villa Lazarsky, sulla collina di Saint-
Benedikt, da qualche parte nell’impero austro-ungarico... 
Si può certamente arrivare a San Benedetto Belbo digiuni 
delle pagine di Beppe Fenoglio, a maggior ragione dei suoi 
ancora poco noti Racconti fantastici; ma sempre più spesso 
si registrano visite motivate dalla scrittura fenogliana e chi 
capita in paese ha memorizzato un fatto, un personaggio, 
una situazione o la descrizione di una luce, di un rumore, di 
un odore che Fenoglio ha verificato nella sua esperienza di 
ospite di San Benedetto e riutilizzato nei suoi racconti di 
Langa. I lettori queste cose le hanno in mente già prima di 
arrivare: si può dire persino che a San Benedetto non le 
troverebbero, se non ce le portassero loro stessi; eppure, 
per un indefinibile spiazzante cortocircuito, è come se le 
riportassero a casa. 
I «luoghi fenogliani» come dominio letterario sono un’entità 
astratta, e molti hanno fatto il suggestivo paragone con la 
mitica Contea di Yoknapatowpha di William Faulkner: a 
Oxford, Mississippi, come a San Benedetto Belbo, Cuneo, 
quello che i visitatori trovano è solo il guscio, la materia 
esteriore di una costruzione che si realizza esclusivamente 
sulla pagina e nella mente. Tuttavia, si tratta di quello stesso 
guscio, di quella stessa materia che per primo ha trovato 
Fenoglio: così dicono, sinceramente, i cartelli gialli che agli 
ingressi del paese, in diverse lingue, parlano di luoghi di 
«ispirazione» dello scrittore. Lo stesso intento hanno i 

percorsi tematici approntati negli ultimi anni: avvertire che il 
paese reale non è il paese di Fenoglio, giusto un punto di 
partenza per arrivarci. Il lettore deve farsi egli stesso un poco 
scrittore, a San Benedetto Belbo: forse è in luoghi come 
questi che si è avvantaggiati per intuire cosa accada 
nell’immaginazione di un autore. 
Fenoglio, lo sappiamo bene per aver letto e sentito 
commentare il malinteso risvolto a La malora steso nel 1954 
da Elio Vittoriani, non è uno scrittore “provinciale” o 
“naturalista”: la riproduzione di una realtà puntuale, per 
quanto vivace o colorata o sapida, non gli interessa come 
scopo primario, e la cronachetta, il dato pittoresco o il 
pettegolezzo sono da lui annotati per trasformarli, per farne 
altro, entro un disegno molto più vasto che è al di sopra dei 
fatti, degli aneddoti, delle storie.  
Prendiamo il primo “capitolo” di quello strano, affascinante 
libro mancato che avrebbe dovuto essere Il paese (titolo 
faulkneriano come pochi): che cosa ci ritroviamo in mano, se 
ci limitiamo a raccogliere i dati spiccioli? Un gruppo di uomini 
adulti piantati in un’osteria a parlare di niente, a sfottersi, a 
recriminare su occasioni perdute, a fare uscite sulle donne e 
sul sesso, a far pettegolezzo. L’evento clou, per loro, è il 
passaggio della corriera del pomeriggio, che consegna la 
posta (e segna un primo spartiacque nel racconto). Gli 
uomini poi spariscono ed entrano in scena le donne (anche 
qui, dialogo con minuzie di vita quotidiana). Poi, un nuovo 
evento, drammatico: un incidente sul lavoro uccide, 
maciullandolo, un mugnaio. Questo fatto turba l’ordine (e 
segna il secondo spartiacque): rientrano in scena tutti, 
uomini e donne, e la giornata si conclude con commenti 
gravi, amari, rassegnati. Il personaggio del medico Durante, 
disilluso e debole, attraversa inutilmente il racconto. 
L’immagine finale è un tocco grottesco: il prete del paese 
compare per ultimo, grande e grosso, ferino, con un lezioso, 
incongruo parasole giallo. 
Sarebbe tutto qui? Una rappresentazione, uno “spaccato” 
della vita di un borgo rurale dell’Alta Langa a metà degli anni 
Trenta del Novecento? I discorsi degli uomini e delle donne, 
quello che si dicono apertamente, non hanno reale 
importanza: è tutto quello che non viene detto, che importa 
davvero.  
Fenoglio è come al solito molto bravo a far sentire al lettore 
senza essere esplicito, semmai parlando del vento, del 
clima, della luce e della polvere, caricando il racconto di 
attesa e di presagi dietro i più banali conversari. Alla fine, 
ecco una violenta manifestazione del male. Qualcosa ci 
aspettavamo: in un ordine stagnante e angusto, che non 
lascia immaginare via d’uscita o di riscatto, l’irrazionalità del 
male sembra quasi fisiologica, come la follia di Pietro 
Gallesio in un successivo probabile “capitolo” de Il paese, 
che diventerà, separato dagli altri, il racconto perfetto Un 
giorno di fuoco. Il medico Durante, che dovrebbe esercitare 
autorevolezza, che ha un’ottima votazione di laurea, è una 
figura svuotata: con il suo atteggiamento rinunciatario, di 
perdente che si intontisce col vino, non sa darsi spiegazioni, 
e neppure le cerca più. 
 

L’amministrazione comunale e il circolo ACLI 
augurano a tutti i lettori 

Buon Natale e Buon Anno ! 
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Può anche darsi che a San Benedetto qualcuno sappia 
ancora oggi ricondurre, per certi tratti o caratteristiche, le 
figure del medico Durante, di Jeanne la francese, del prete 
gigantesco, a persone reali, perdute ormai nel passato, ma 
ancora intraviste o sentite nominare da bambini.  
Bene, sarebbe legittimo farlo, ma sarebbe un inutile 
depistaggio, e in fin dei conti un errore.  
Significherebbe fare il percorso inverso, rispetto a quello 
compiuto da Fenoglio: riportare nel “provinciale” e nel 
“naturalistico” un discorso che puntava a ben oltre e che può 
permettersi di puntare a generazioni di lettori sempre nuovi, 
di ogni paese. Anche lettori nativi di San Benedetto, che 
restano a casa loro per andarsene altrove.  
Così del resto ha fatto Beppe Fenoglio, che tanto amava 
salire d’estate (e ogni qualvolta poteva farci “una scappata”) 
a San Benedetto Belbo a casa dei suoi grandi amici Ugo e 
Luciana Cerrato: ha “adottato” un intero paese e ne ha fatto 
un microcosmo. Ha visto un teatro perfetto per quanto gli 
premeva rappresentare e si è mischiato ai suoi stessi 
personaggi, senza cattive intenzioni, senza vampirizzare le 
vite e le storie altrui, ma con quella partecipazione umana, 
quella compassione, che ci dà la cifra etica della sua 
scrittura.  
                 Edoardo Borra 
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  --------------------------------- 
 
Pagina dedicata a San Benedetto Belbo tratta dal giornale 
sportivo Hurrà Grigi che esce quindicinalmente ad Alessandria 
scritta da Simonetta Gorsegno 
  

 

ADOTTAMI !!! 
Mi chiamo Tobia e cerco un 

padrone. La mia dote è di 100€ 
Per info   0173-796177 
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NOTIZIE DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE: 
 

CONTRIBUTI A FAVORE DI SAN BENEDETTO 
Sono stati assegnati al nostro Comune alcuni contributi 
finalizzati, particolarmente importanti in un periodo in cui i 
fondi disponibili sono a mala pena sufficienti per l’ordinaria 
amministrazione.  
 

a) 25.000 û: stanziati per sistemazione e 
adeguamento salone polifunzionale in arrivo dalla 
CRT (un ringraziamento particolare all’amico 
Giovanni Quaglia). 
 

b) 43.600 û:  ricevuti per completamento parco 
botanico dalla Regione Piemonte 
 

Sono stati approvati progetti preliminari per richieste 
contributi relativi a: 

 Adeguamento e ampliamento illuminazione 
pubblica 

 Manutenzione straordinaria impianto sportivo 

 Sistemazione strade comunali 

 Adeguamento locali comunali 
 

 
Informazioni RIFIUTI: 
 

Il cassone scarrabile (verde) per la raccolta dei rifiuti 
ingombranti attualmente in Piazza Emilio Canonica sarà 
disponibile fino al mese di Gennaio 2010 dopodichè il 
servizio sarà sospeso per alcuni mesi. Si invita la 
popolazione ad usufruirne entro tale data.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A seguito del recente incontro con il consiglio di 
amministrazione ALSE si sottolinea l’importanza a tutti i 
cittadini di raggiungere come obiettivo finale la raccolta 
differenziata per contenere possibili futuri aumenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
               http://www.facebook.com/Tiriciclo 

 
DAL CIRCOLO ACLI: 

Un ringraziamento a tutti coloro che con la loro 
collaborazione e il loro impegno costante aiutano il circolo a 
svolgere il suo programma culturale, sportivo e turistico - 
ricreativo. Invitiamo tutti gli interessati al nuovo tesseramento 
per l’anno 2010. 
 
 
NOTIZIE IN BREVE 
In collaborazione con l’amministrazione comunale ed i 
cinque paesi convenzionati (Niella Belbo, Feisoglio, 
Cravanzana, Bosia e Mombarcaro) si organizzerà il giorno 
15 Agosto 2010 il primo CONCERTO DI FERRAGOSTO 
DELL’ALTA LANGA che si terrà alla Croce di Niella Belbo. 
 
 
TORNEO ALTA VALLE BELBO – PANTALERA: anche per 
l’anno 2010 è previsto lo svolgimento del torneo che inizierà 
indicativamente nel mese di maggio e si protrarrà per tutta 
l’estate per il divertimento di giocatori e pubblico. 
 
PALLONE ELASTICO SERIE A: L’amministrazione 
comunale ed il circolo ACLI ringraziano la polisportiva LA 
NIGELLA e ALDO ARASPI per la grande passione e 
dedizione con cui organizzano la partecipazione al 
campionato. 
 
INVITO: da queste poche pagine nasce un invito che viene 
esteso a tutti: 
la  collaborare alle varie iniziative proposte si pone come 
obiettivo principale per mantenere viva questa piccola parte 
di Langa, in modo da riuscire a conservare salda lõunione 
che risulta essere la caratteristica principale che ci 
contraddistingue. 
Naturalmente sono sempre ben accette sia le critiche che i  
suggerimenti,in quanto risultano necessari per la buona 
riuscita delle varie attività .. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Versione ridotta de LõAgrifoglio: 
ci impegniamo anche se solo in formato ridotto per i 
prossimi appuntamenti del giornalino, ad informare il 
più possibile i cittadini del lavoro che abbiamo 
intenzione di svolgere. 

 Lôamministrazione comunale 

http://www.facebook.com/Tiriciclo

